                                           REGOLAMENTO INTERNO DI DISCIPLINA
Divieti di comportamento e mancanze disciplinari: 

1) Azioni che disturbano il regolare svolgimento delle attività educativo-didattiche: 

a) urlare, cantare, fischiare o comunque provocare, di proposito, rumori fastidiosi o che arrechino disturbo alla propria classe ed a quelle vicine; 

b) girare per le aule, disturbare o ostacolare i compagni impegnati nelle attività didattiche, interrompere le lezioni o esercitazioni in aula o il laboratorio, chiedere continuamente di uscire, etc.; 

c) impossessarsi delle cose personali dei compagni (indumenti, libri, materiale di cancelleria…) o danneggiarle in qualche modo; 

d) portare a scuola ed usare in aula, apparecchi e dispositivi (telefoni cellulari, I-pod, videogiochi) che disturbano l’attenzione e l’impegno propri e dei compagni di classe; 

e) danneggiare le aule e l’attrezzatura scolastica (sedie, banchi, cattedre, lavagne etc.). 

2) Azioni che costituiscono pericolo per la sicurezza degli utenti della scuola: 

a) portare a scuola oggetti pericolosi  che possono provocare danno o fastidio  o costituire minaccia alla sicurezza, alla riservatezza ed  alla salute delle persone. Per questi motivi, è vietato l‟utilizzo a scuola dei telefoni cellulari. 

b) correre dentro le aule o nei corridoi, spingere i compagni/e, depositare oggetti ingombranti in luoghi di passaggio oppure uscire disordinatamente dalle aule al termine delle lezioni, provocando disturbo e rischi per l‟incolumità propria e altrui ; 
c) affacciarsi alle finestre e lanciare carte ed altri oggetti sui passanti, mettendo a rischio la propria o l‟altrui sicurezza ; 
f) fumare all‟interno di tutti i locali scolastici ; 
g) danneggiare servizi igienici, finestre, porte ed altre attrezzature ed impianti (come quello idraulico, elettrico o antincendio), il cui cattivo funzionamento può creare pericoli alla salute ed alla sicurezza di tutti; 

h) consumare – e distribuire ad altri – alimenti e bevande di dubbia provenienza, non igienicamente confezionati e/o conservati o che possono provocare effetti nocivi (ad es. in caso di allergie) ; 
i) utilizzare a scuola bottiglie e contenitori in vetro, potenzialmente pericolosi ; 
j) uscire dalla scuola senza permesso o entrarvi senza autorizzazione, in orari diversi da quelli previsti dalle attività curricolari e/o extracurricolari ; 
k) assumere comportamenti pericolosi in occasione di visite d‟istruzione all‟esterno della scuola, non rispettando le regole di sicurezza (in autobus, treno, nave o altro mezzo di trasporto), allontanandosi dal gruppo o dal proprio alloggio, disturbando i compagni e gli accompagnatori adulti oppure l‟ordinato svolgimento di attività extra-scolastiche . 

3) Azioni che minacciano la dignità e l’incolumità fisica delle persone:
a) Prendere in giro, offendere o insultare compagni/e, professori e personale ATA, utilizzando espressioni che ledono la dignità loro e della loro famiglia; 
b) offendere i credi religiosi o le istituzioni; 
c) provocare, minacciare o intimidire sia compagni/e sia adulti, assumendo comportamenti bullistici e di sfida alle norme di convivenza civile a scuola ; 
d) compiere atti di violenza (percosse, lesioni, aggressioni individuali e di gruppo, danneggiamento o sottrazione di effetti personali, danni ai locali scolastici …); 
e) coinvolgere genitori e familiari in litigi tra compagni e in controversie con i docenti ed il personale ATA, provocando reazioni violente o inappropriate da parte degli adulti coinvolti . 

4) Prevenzione e protezione e rispetto delle norme di sicurezza
Gli alunni devono rispettare le norme di sicurezza previste, in particolare quelle per prevenire infortuni, incendi ed altri possibili rischi in ambiente scolastico . E‟ severamente vietato: 

1) danneggiare interruttori elettrici, rubinetti ed altre apparecchiature idrauliche ed igienico-sanitarie; 

2) forzare o rendere inutilizzabili maniglie, serrature, protezioni delle finestre e simili; 

3) compromettere la funzionalità degli estintori e degli altri apparati di allarme e di sicurezza; 
4) utilizzare impropriamente le scale (interne ed esterne) .
Altri divieti ed obblighi all’interno dell’istituzione scolastica 

a) E’ vietato  portare a scuola  pennarelli indelebili e correttore;

a) Comunicazioni telefoniche con le famiglie: è vietato agli alunni l‟uso dei telefoni cellulari nei locali scolastici. Per comunicazioni urgenti con i genitori – e sempre per motivi validi – gli alunni saranno autorizzati per scritto ad utilizzare altre mezzi di comunicazione disponibili . 

b) Violazione della privacy: è vietato fare fotografie o riprese video non autorizzate all‟interno dell‟Istituto . 
c) Agli alunni/e è richiesto di collaborare a mantenere pulizia e decoro dei locali scolastici, e quindi di non danneggiare o sporcare pareti, suppellettili, attrezzature, piante ornamentali e tutto quanto è stato predisposto per rendere più piacevole e vivibile l‟ambiente. 
Coinvolgimento dei genitori nell’educazione 

1) Il “Patto Educativo di Corresponsabilità “ (P.E.C.) 

a. E‟ previsto che i genitori degli alunni sottoscrivano il testo del Patto Educativo di Corresposabilità, per disciplinare diritti e doveri nel rapporto scuola - famiglie. 
b. Le procedure di sottoscrizione del PEC sono stabilite dal Consiglio d‟Istituto, dove sono rappresentate le diverse componenti della comunità scolastica . 
c. E‟ previsto che i genitori sottoscrivano il PEC entro due settimane dall‟inizio delle attività didattiche . 

2) Il “Patto Formativo” (P.F.) 

a. La mancata osservanza dei doveri relativi alla scolarizzazione ed alla socializzazione può richiedere sanzioni disciplinari, in modo graduale e possibilmente, dopo aver posto in atto procedure che favoriscano la presa di coscienza e l‟assunzione di responsabilità da parte degli alunni trasgressori e delle loro famiglie. 
b. Per un indispensabile coinvolgimento nel processo educativo, è prevista la convocazione congiunta delle parti in causa (consiglio di classe, alunni e rispettivi genitori), per concordare e stipulare un apposito “Patto Formativo”, in cui vengano specificate: 

3) i contraenti 

4) le ragioni dell‟ azione di recupero 

5) i comportamenti negativi più gravi, ma anche eventuali aspetti positivi da rafforzare 

6) gli impegni concreti che ciascun contraente assume 

7) i tempi delle verifiche .   

	NATURA DELLA MANCANZA
	SANZIONI ED AZIONI DI RESPONSABILIZZAZIONE
	ORGANO COMPETENTE AD IRROGARE LA SANZIONE

	Per distrazione, interruzione delle lezioni
	Ammonimento verbale
	DOCENTE

	Per mancanze intenzionali di una certa gravità: linguaggio scorretto nei confronti degli adulti, prepotenze e litigi tra compagni (tutte le forme di aggressività verbale e fisica), danni ai beni dei compagni e della comunità scolastica, uscita dall’aula senza permesso e interruzione immotivata della lezione , impedimento al regolare svolgimento della stessa…

	Registrazione scritta sul registro di classe della mancanza con l‘esplicitazione dell’evento, delle responsabilità personali e la firma del docente.

	DOCENTE

	Ritardi ingiustificati (più di 3 al mese)

Ritardi abituali (più di 5 al mese), anche dopo ammoniz. o accompagnamento


	Accompagnamento dell’alunno da parte di uno dei genitori, scritto sul diario dell’alunno e sul registro di classe.
	COORDINATORE C.DI CLASSE

DOCENTE, D’INTESA CON IL COORDINATORE

	assenze non giustificate

Per un numero di tre rapporti sul registro di classe o  per una mancanza considerata grave dal docente
	Accompagnamento dell’alunno da parte di uno dei genitori, scritto sul diario dell’alunno e sul registro di classe. Se l’alunno non è accompagnato il genitore sarà convocato in Presidenza per il giorno seguente.
	COORDINATORE C.DI CLASSE

DOCENTE, D’INTESA CON IL COORDINATORE

(Il genitore dovrà essere ricevuto dal docente)

	Mancata o irregolare frequenza delle attività didattiche
	Avviso alla famiglia - Convocazione dei genitori 
- Segnalazione Organi compet.


	Docente di classe - Coordinat..del CdC 
- Dirigente Scolastico 
- Funz. Strum. Area 3  - Dirigente Scolastico

	Per il ripetersi delle sopraindicate mancanze

Per mancanza di rispetto verso gli adulti, danneggiamenti alle suppellettili, alle attrezzature didattiche e alle strutture…
	Ammonizione scritta riportata sul registro di classe e comunicata telefonicamente o con cartolina alla famiglia

Richiesta di risarcimento del danno volontario prodotto dall’alunno.
	D.S.

	Mancanze rilevanti  o reiterate relative ai  fondamentali punti del Regolamento
	Sospensione dall’attività didattica curricolare fino a 2 giorni

Sospensione dalle attività facoltative extracurricolari
	D.S. su delega del Collegio, sentito il Consiglio di Classe

	Per la reiterazione delle ammonizioni della Presidenza

Per gravi infrazioni disciplinari: atti di violenza fisica sui compagni o sugli adulti, offese verbali gravi verso gli adulti, azioni che mettono a rischio l’incolumità degli altri, sottrazioni di oggetti e valori…
	Sospensione dalle lezioni da 3 a 14 giorni

Patto Educativo  con la famiglia con il coinvolgimento della FS Area 3
	 CONSIGLIO DI CLASSE presieduto dal Dirigente scolastico . La presenza dei genitori degli alunni coinvolti è a discrezione del Dirigente scolastico per le sanzioni fino a 5 giorni. In caso di allontanamento di lunga durata sarà previsto il mantenimento del contatto con lo studente attraverso i Servizi Sociali.

	Reati e compromissione dell’incolumità delle persone
	Sospensione delle lezioni oltre i 15 giorni 
	Collegio dei Docenti


Le suddette sanzioni  vengono applicate in caso di mancanze disciplinari secondo criteri di gradualità e proporzionalità.

Le mancanze indicate si intendono indicative dei casi verificabili nell’ambiente scolastico.

Le sanzioni sono sempre commutabili, a richiesta dell’interessato e della famiglia, in attività a favore della comunità scolastica, volte al recupero dell’alunno ed al ripristino di beni e relazioni sociali.

